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05 Aumentano ancora le 
imprese in Italia

Il tessuto imprenditoriale italiano appare in rafforzamento nel trimestre estivo 2025, con un saldo positivo 

tra nuove imprese e chiusure e una crescita trainata soprattutto dalle società di capitale e dai servizi. La 

ripresa resta però selettiva: i settori tradizionali e alcune forme giuridiche storiche continuano a mostrare 

segnali di debolezza.  

Più iscrizioni che cessazioni

Tra luglio e settembre 2025 il Registro delle imprese delle Camere di Commercio registra 61.257 nuove 

iscrizioni a fronte di 44.337 cessazioni, per un saldo attivo di 16.920 attività economiche e un tasso di 

crescita nazionale dello 0,29 per cento, leggermente superiore allo 0,26 per cento dello stesso periodo del 

2024. Questo dato indica che il sistema imprenditoriale non solo regge, ma rafforza la propria base, pur 

dentro un contesto economico ancora complesso, confermando la capacità del Paese di generare nuove 

iniziative imprenditoriali.  

Società di capitali motore della crescita

La crescita è spinta soprattutto dalle imprese costituite in forma societaria, che da sole determinano l’86 

per cento dell’incremento dello stock, e in particolare dalle società di capitali. In questo trimestre le società 

di capitali registrano 14.548 unità in più e un tasso di crescita dello 0,75 per cento, in lieve miglioramento 

rispetto allo 0,72 per cento del 2024, segno che i nuovi imprenditori privilegiano strutture più robuste e 

organizzate. Le imprese individuali continuano ad essere la forma più diffusa in ingresso (57 per cento di 

tutte le nuove iscrizioni), ma contribuiscono al saldo con sole 3.507 unità in più, pari a un tasso di crescita 

dello 0,12 per cento, evidenziando una crescita molto più moderata. Le società di persone, invece, restano 

in fase di contrazione, con un saldo negativo di 1.370 unità e un tasso di crescita del -0,17 per cento, a 

conferma di una progressiva perdita di peso di questa forma giuridica.  sotto forma di società di capitali. 

Nel trimestre estivo il saldo è stato positivo per 13.752 unità pari a un tasso di crescita dello 0,72 per cento. 

Prosegue, infine, il declino dell’appeal delle società di persone come strumento imprenditoriale, con un 

saldo negativo di -1.179 unità e un tasso di crescita di -0,14 per cento.

Quanto alle imprese artigiane, il bilancio anagrafico dell’estate 2024 evidenzia come persista la fase di 

difficoltà, con un saldo positivo di poco superiore a 1.000 unità, il valore più basso degli ultimi cinque anni 

e un tasso di crescita fermo allo 0,09 per cento, ben al di sotto dello 0,22 per cento registrato 12 mesi fa.

Settori dinamici e settori in stallo

Sul piano settoriale il quadro è molto differenziato e racconta un’economia che si sposta verso servizi più 

avanzati e filiere innovative. Le Attività finanziarie e assicurative guidano la crescita con un tasso dell’1,56 

per cento, seguite dalla Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (+1,43 per cento) e 

dall’Istruzione (+1,06 per cento), a cui si affiancano la dinamica positiva di Noleggio, agenzie di viaggio 

e servizi di supporto alle imprese (+0,81 per cento) e del Trasporto e magazzinaggio (+0,70 per cento). 

I comparti tradizionali, come Commercio e Attività manifatturiere, mostrano invece una sostanziale 

stagnazione, con variazioni prossime allo zero (-0,03 per cento), segnalando difficoltà strutturali 

nel rinnovare modelli di business e margini. In termini assoluti, il settore delle Costruzioni è quello che 
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contribuisce di più alla crescita del trimestre, con un saldo di 3.317 imprese aggiuntive, seguito da Alloggio 

e ristorazione (+2.797) e dalle Attività professionali, scientifiche e tecniche (+2.489), che confermano la 

centralità del turismo e dei servizi professionali nel nuovo equilibrio economico.  

Ripresa del comparto artigiano

Un segnale incoraggiante arriva dal comparto artigiano, che interrompe la fase negativa degli anni 

precedenti e torna a crescere. Nel terzo trimestre 2025 il saldo è di 1.888 imprese in più e il tasso di crescita 

si attesta allo 0,15 per cento, in forte miglioramento rispetto allo 0,09 per cento dello stesso periodo del 

2024, a indicare un recupero di fiducia e investimenti in questa componente storica del tessuto produttivo. 

La spinta principale viene ancora una volta dalle Costruzioni, che registrano 1.224 unità artigiane in più 

(+0,25 per cento), mentre le attività manifatturiere artigiane restano in difficoltà, perdendo 707 imprese, a 

conferma di una transizione non semplice verso modelli produttivi più innovativi e competitivi.  

Una crescita diffusa ma non omogenea nei territori

Dal punto di vista territoriale, la crescita appare diffusa: tutte le macro-aree chiudono il trimestre in attivo, 

anche se con intensità diverse. Il Centro è l’area più dinamica in termini di tasso di crescita (+0,35 per 

cento), associato a un saldo di 4.221 imprese, mentre il Sud e le Isole registrano il contributo più alto in 

valore assoluto, con 6.202 attività in più e un tasso dello 0,31 per cento, trainato in particolare dalla Sicilia, 

che raggiunge un +0,45 per cento. Il Lazio risulta la regione con il tasso di crescita più elevato (+0,49 

per cento), segno di una forte vivacità imprenditoriale, mentre la Lombardia si conferma il baricentro 

produttivo del Paese, con il saldo più alto in termini assoluti (3.330 imprese in più). Tra le province spiccano 

Ragusa (+0,67 per cento), Roma (+0,57 per cento) e Milano (+0,55 per cento), che mostrano come la 

nuova imprenditorialità si concentri sia in grandi poli metropolitani sia in alcuni territori del Mezzogiorno 

capaci di attivare percorsi di sviluppo locali.Iscrizioni e cessazioni nel terzo trimestre dal 2015 al 2025

Iscrizioni e cessazioni IMPRESE ARTIGIANE Anni 2014 – 2024 Saldo Trimestrale
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Regioni e aree Iscrizioni Cessazioni Saldo 
trimestrale

Imprese 
registrate 

al 
30/09/2025

Tasso di crescita 
terzo trimestre 

2025

Tasso di crescita 
terzo trimestre 

2024

Piemonte 4.192 3.618 574 418.667 0,14 0,14

Valle D’Aosta 102 95 7 11.975 0,06 0,3

Lombardia 10.843 7.513 3.330 946.093 0,35 0,35

Trentino - A. A. 1.044 711 333 113.806 0,29 0,28

Veneto 4.585 3.566 1.019 459.270 0,22 0,19

Friuli - V. G. 993 809 184 97.331 0,19 0,15

Liguria 1.503 1.315 188 158.482 0,12 0,08

Emilia Romagna 4.526 3.664 862 432.563 0,2 0,19

Toscana 4.125 3.296 829 393.642 0,21 0,19

Umbria 836 711 125 90.440 0,14 0,25

Marche 1.454 1.107 347 145.447 0,24 0,18

Lazio 6.737 3.817 2.920 593.069 0,49 0,47

Abruzzo 1.275 933 342 144.035 0,24 0,26

Molise 287 252 35 33.040 0,11 0,17

Campania 5.972 4.249 1.723 593.648 0,29 0,31

Puglia 3.936 2.813 1.123 374.326 0,3 0,24

Basilicata 509 375 134 57.565 0,23 0,2

Calabria 1.688 1.309 379 181.290 0,21 0,19

Sicilia 5.211 3.101 2.110 466.959 0,45 0,21

Sardegna 1.439 1.083 356 166.459 0,21 0,14

Nord-Ovest 16.640 12.541 4.099 1.535.217 0,27 0,27

Nord-Est 11.148 8.750 2.398 1.102.970 0,22 0,2

Centro 13.152 8.931 4.221 1.222.598 0,35 0,33

Sud e Isole 20.317 14.115 6.202 2.017.322 0,31 0,24

Italia 61.257 44.337 16.920 5.878.107 0,29 0,26

 Forme giuridiche Iscrizioni Cessazioni Saldo 
Trimestrale

Imprese 
registrate 

al 
30.09.2024

Tasso di crescita 
III trim 2024

Tasso di crescita 
III trim 2024

Società di capitali 22.333 7.785 14.548 1.960.122 0,75 0,72

Società di persone 2.743 4.113 -1.370 813.433 -0,17 -0,14

Ditte individuali 35.150 31.643 3.507 2.934.841 0,12 0,08

Altre forme 1.031 796 235 169.711 0,13 0,14

Totale 61.257 44.337 16.920 5.878.107 0,29 0,26

Nati-mortalità imprese per regioni e aree geografiche
Valori assoluti e tassi di crescita % rispetto al 30 giugno 2025

Nati-mortalità delle imprese per classi di natura giuridica
Valori assoluti e tassi di crescita % rispetto al 30 giugno 2025
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Regioni e aree Iscrizioni Cessazioni Saldo 
trimestrale

Imprese 
registrate 

al 
30/09/2025

Tasso di crescita 
terzo trimestre 

2025

Tasso di crescita 
terzo trimestre 

2024

Piemonte 1401 1.456 -55 113.426 -0,05 0,07

Valle D’Aosta 46 44 2 3.518 0,06 0,36

Lombardia 3010 2.724 286 230.824 0,12 0,18

Trentino - A. A. 362 245 117 27.755 0,42 0,35

Veneto 1514 1.368 146 119.130 0,12 0,01

Friuli - V. G. 365 297 68 27.942 0,24 0,23

Liguria 558 507 51 43.186 0,12 0,21

Emilia Romagna 1700 1.483 217 119.020 0,18 0,13

Toscana 1232 1.302 -70 98.375 -0,07 -0,02

Umbria 204 218 -14 19.365 -0,07 0,17

Marche 551 484 67 38.369 0,17 0,01

Lazio 1772 1.260 512 89.708 0,57 -0,06

Abruzzo 304 251 53 26.954 0,2 -0,1

Molise 76 59 17 6.014 0,28 0,07

Campania 889 721 168 70.012 0,24 0,06

Puglia 789 726 63 65.863 0,1 -0,02

Basilicata 103 93 10 9.522 0,1 0,1

Calabria 330 334 -4 31.421 -0,01 0,12

Sicilia 878 699 179 70.802 0,25 0,29

Sardegna 404 329 75 33.987 0,22 0,02

Nord-Ovest 5.015 4.731 284 390.954 0,07 0,15

Nord-Est 3.941 3.393 548 293.847 0,19 0,11

Centro 3.759 3.264 495 245.817 0,2 -0,02

Sud e Isole 3.773 3.212 561 314.575 0,18 0,08

Italia 16.488 14.600 1.888 1.245.193 0,15 0,09

Nati-mortalità delle imprese artigiane
Valori assoluti e tassi di crescita % rispetto al 30 giugno 2025

Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Movimprese

Forme giuridiche Iscrizioni Cessazioni Saldo 
Trimestrale

Imprese 
registrate 

al 
30.09.2025

Tasso di crescita 
III trim 2025

Tasso di crescita 
III trim 2024

Società di capitali 1.790 1.266 524 113.620 0,46 0,46

Società di persone 628 1.376 -748 162.522 -0,46 -0,44

Ditte individuali 14.049 11.911 2.138 966.093 0,22 0,14

Altre forme 21 47 -26 2.958 -0,84 -0,46

Totale 16.488 14.600 1.888 1.245.193 0,15 0,09

Nati-mortalità delle imprese artigiane per classi di natura giuridicaa
Valori assoluti e tassi di crescita % rispetto al 30 giugno 2025
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Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Movimprese

Settori di attività
Imprese 

registrate al 
30.09.2024

Saldo 
Trimestrale

Variazione %
III Trim 2025

Variazione %
III Trim 2024

Attività finanziarie e assicurative 146.356 2.246 1,56 0,94

Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 14.945 211 1,43 1,06

Istruzione 37.140 391 1,06 1,02

Attività professionali, scientifiche e tecniche 261.608 2.489 0,96 1,09

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 221.580 1.804 0,81 0,79

Sanita’ e assistenza sociale 48.566 347 0,71 0,90

Attivita’ immobiliari 312.998 2.209 0,71 0,55

Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 83.033 584 0,71 0,92

Trasporto e magazzinaggio 156.955 1.107 0,70 0,45

Servizi di informazione e comunicazione 142.644 898 0,63 0,62

Attività dei servizi alloggio e ristorazione 460.147 2.797 0,61 0,65

Altre attività di servizi 256.299 1.430 0,56 0,52

Costruzioni 826.845 3.317 0,40 0,46

Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti 11.118 20 0,18 0,10

Commercio 1.350.830 -385 -0,03 0,01

Attività manifatturiere 491.152 -162 -0,03 -0,02

Agricoltura, silvicoltura pesca 680.938 -228 -0,03 -0,04

Settori di attività
Imprese 

registrate al 
30.09.2024

Saldo 
Trimestrale

Variazione %
III Trim 2025

Variazione %
III Trim 2024

Servizi di informazione e comunicazione 15.409 150 0,98% 0,78%

Trasporto e magazzinaggio 73.231 512 0,70% 0,00%

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 59.733 393 0,66% 0,60%

Altre attività di servizi 190.341 661 0,35% 0,30%

Costruzioni 481.777 1224 0,25% 0,26%

Agricoltura, silvicoltura pesca 10.321 14 0,14% 0,42%

Attività professionali, scientifiche e tecniche 23.728 -1 0,00% 0,16%

Istruzione 2.172 -2 -0,09% 0,55%

Commercio 77.347 -90 -0,12% -0,21%

Attività dei servizi alloggio e ristorazione 42.221 -77 -0,18% -0,12%

Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti 2.104 -4 -0,19% -0,14%

Attività manifatturiere 257.538 -707 -0,27% -0,31%

Attivita’ immobiliari 304 -1 -0,33% -3,87%

Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 6.398 -23 -0,36% 0,31%

Attività finanziarie e assicurative 89 -1 -1,11% -3,16%

Sanità e assistenza sociale 687 -8 -1,15% -1,90%

Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 85 -1 -1,16% 1,16%

Nati-mortalità delle imprese per i principali settori di attività
Valori assoluti al 30.09.2025 e variazioni % dello stock di imprese rispetto al 30.06.2025 (per entità della var. % nel periodo)

Nati-mortalità delle imprese artigiane per i principali settori di attività
Valori assoluti al 30.09.2024 e variazioni % dello stock di imprese rispetto al 30.06.2025 (per entità della var. % nel periodo)
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Province Iscrizioni Cessazioni Saldo Trim.
Tasso di 

crescita %
Trim.

Ragusa 427 191 236 0,67%

Roma 5.256 2.751 2.505 0,57%

Siracusa 478 275 203 0,55%

Milano 4.922 2.784 2.138 0,55%

Palermo 1.141 602 539 0,52%

Agrigento 444 247 197 0,49%

Caltanissetta 270 155 115 0,46%

Bari 1.618 981 637 0,46%

Prato 569 416 153 0,46%

Trapani 537 334 203 0,42%

Catania 1.173 779 394 0,39%

Brindisi 413 270 143 0,37%

Brescia 1.323 898 425 0,36%

Napoli 3.237 2.176 1.061 0,35%

Pisa 441 297 144 0,35%

Matera 197 125 72 0,34%

Pordenone 263 177 86 0,34%

Bolzano 572 371 201 0,32%

Teramo 293 180 113 0,32%

Sassari 489 319 170 0,31%

Messina 606 412 194 0,31%

Macerata 345 242 103 0,31%

Vibo Valentia 150 107 43 0,30%

Mantova 396 289 107 0,30%

Caserta 1.017 724 293 0,30%

Verona 997 725 272 0,30%

Bologna 1.026 759 267 0,29%

Frosinone 449 313 136 0,29%

Latina 561 399 162 0,28%

L’Aquila 262 180 82 0,28%

Parma 487 371 116 0,27%

Lecco 246 180 66 0,27%

Novara 355 277 78 0,27%

Trento 472 340 132 0,26%

Pesaro e Urbino 349 262 87 0,26%

Cremona 314 244 70 0,25%

Ascoli Piceno 205 151 54 0,25%

Venezia 801 612 189 0,25%

Cosenza 631 469 162 0,25%

Rieti 150 115 35 0,24%

Totale imprese - terzo trimestre 2025 - Iscrizioni, cessazioni, saldi e tassi di crescita trimestrali 
per province - Valori assoluti e tassi di crescita % trimestrale rispetto al 30 giugno 2024

Province Iscrizioni Cessazioni Saldo Trim.
Tasso di 

crescita %
Trim.

Piacenza 276 207 69 0,24%

Ancona 397 306 91 0,24%

Padova 951 736 215 0,23%

Cagliari 632 479 153 0,23%

Vicenza 717 538 179 0,23%

Viterbo 321 239 82 0,23%

Belluno 126 95 31 0,22%

Reggio Emilia 534 417 117 0,22%

Firenze 1.021 795 226 0,22%

Treviso 796 613 183 0,22%

Siena 268 209 59 0,22%

Grosseto 257 197 60 0,21%

Modena 722 579 143 0,21%

Foggia 639 496 143 0,20%

Benevento 276 208 68 0,20%

Pescara 365 291 74 0,20%

Rimini 395 315 80 0,20%

Trieste 199 168 31 0,20%

Sondrio 114 87 27 0,20%

Ferrara 358 297 61 0,19%

Varese 737 610 127 0,19%

Enna 135 106 29 0,19%

Taranto 481 382 99 0,19%

Catanzaro 283 220 63 0,19%

Lodi 166 136 30 0,19%

Avellino 359 280 79 0,19%

Imperia 290 243 47 0,19%

Salerno 1.083 861 222 0,19%

Nuoro 241 185 56 0,18%

Reggio Calabria 469 379 90 0,17%

Chieti 355 282 73 0,17%

Monza e Brianza 776 653 123 0,17%

Potenza 312 250 62 0,17%

Pavia 469 395 74 0,17%

Massa Carrara 211 177 34 0,16%

Isernia 76 62 14 0,16%

Arezzo 349 294 55 0,16%

Verbania 118 99 19 0,16%

Udine 420 348 72 0,15%

Torino 2.262 1.930 332 0,15%
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Province Iscrizioni Cessazioni Saldo Trim.
Tasso di 

crescita %
Trim.

Genova 757 632 125 0,15%

Pistoia 313 268 45 0,15%

Perugia 648 549 99 0,14%

La Spezia 190 161 29 0,14%

Lecce 785 684 101 0,13%

Cuneo 639 554 85 0,13%

Lucca 395 345 50 0,12%

Asti 201 174 27 0,12%

Terni 188 162 26 0,12%

Ravenna 360 317 43 0,12%

Crotone 155 134 21 0,12%

Bergamo 935 834 101 0,11%

Como 445 403 42 0,09%

Province Iscrizioni Cessazioni Saldo Trim.
Tasso di 

crescita %
Trim.

Campobasso 211 190 21 0,09%

Fermo 158 146 12 0,06%

Aosta 102 95 7 0,06%

Alessandria 349 328 21 0,05%

Vercelli 141 134 7 0,05%

Biella 127 122 5 0,03%

Livorno 301 298 3 0,01%

Savona 266 279 -13 -0,05%

Gorizia 111 116 -5 -0,05%

Forlì - Cesena 368 402 -34 -0,09%

Oristano 77 100 -23 -0,17%

Rovigo 197 247 -50 -0,21%

Italia 61.257 44.337 16.920 0,29%

fonte: elaborazioni Osservatorio Economico AFORISMA
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Province Iscrizioni Cessazioni Saldo 
Trim.

Tasso di 
crescita 

%
Trim.

Viterbo 148 87 61 0,87%

Agrigento 69 31 38 0,68%

Roma 1.356 952 404 0,65%

Ragusa 70 35 35 0,60%

Palermo 205 118 87 0,59%

Caltanissetta 42 24 18 0,57%

Bolzano 196 110 86 0,57%

Brindisi 99 62 37 0,52%

Oristano 29 17 12 0,52%

Imperia 134 97 37 0,51%

Udine 163 104 59 0,44%

Nuoro 91 62 29 0,43%

Benevento 62 44 18 0,42%

Messina 129 84 45 0,42%

Ancona 167 128 39 0,40%

Lodi 75 56 19 0,39%

Enna 33 22 11 0,38%

Bologna 398 307 91 0,37%

Campobasso 61 47 14 0,33%

Pesaro e Urbino 128 99 29 0,32%

Latina 118 91 27 0,31%

Rimini 133 104 29 0,30%

Napoli 387 301 86 0,28%

Venezia 293 244 49 0,26%

Trento 166 135 31 0,25%

Siena 66 51 15 0,25%

Reggio Emilia 232 191 41 0,24%

Rieti 52 44 8 0,24%

Chieti 82 64 18 0,24%

Teramo 77 60 17 0,24%

Milano 969 806 163 0,24%

Parma 151 125 26 0,23%

Treviso 278 227 51 0,23%

Lecco 99 80 19 0,23%

Pavia 183 153 30 0,23%

Monza e 
Brianza 276 227 49 0,23%

Caserta 138 117 21 0,19%

Rovigo 91 81 10 0,18%

Cagliari 153 130 23 0,18%

Imprese artigiane - terzo trimestre 2025 - Iscrizioni, cessazioni, saldi e tassi di crescita 
trimestrali per province - Valori assoluti e tassi di crescita % trimestrale rispetto al 30 giugno 2024

Province Iscrizioni Cessazioni Saldo 
Trim.

Tasso di 
crescita 

%
Trim.

Crotone 30 25 5 0,18%

Verona 329 287 42 0,18%

Macerata 139 123 16 0,18%

Salerno 215 183 32 0,18%

Avellino 87 76 11 0,18%

Isernia 15 12 3 0,18%

Siracusa 49 40 9 0,17%

L’Aquila 71 61 10 0,16%

Belluno 39 32 7 0,16%

Genova 266 231 35 0,16%

Modena 279 249 30 0,16%

Taranto 99 88 11 0,15%

Frosinone 98 86 12 0,14%

Cuneo 250 226 24 0,14%

Pescara 74 66 8 0,13%

Novara 121 110 11 0,13%

Grosseto 79 72 7 0,12%

Varese 260 239 21 0,11%

Potenza 66 59 7 0,11%

Bari 286 258 28 0,11%

Pordenone 86 79 7 0,09%

Matera 37 34 3 0,09%

Mantova 148 139 9 0,09%

Sassari 131 120 11 0,09%

Trieste 73 69 4 0,09%

Ravenna 145 137 8 0,08%

Ascoli Piceno 64 60 4 0,08%

Padova 271 252 19 0,08%

Ferrara 133 127 6 0,07%

Como 183 174 9 0,06%

Aosta 46 44 2 0,06%

Catanzaro 60 57 3 0,05%

Cremona 107 104 3 0,04%

Pistoia 98 96 2 0,02%

Cosenza 105 103 2 0,02%

Foggia 105 104 1 0,01%

Asti 74 74 0 0,00%

Firenze 312 317 -5 -0,02%

Forlì - Cesena 136 139 -3 -0,03%
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Province Iscrizioni Cessazioni Saldo 
Trim.

Tasso di 
crescita 

%
Trim.

Brescia 367 377 -10 -0,03%

Vibo Valentia 29 30 -1 -0,04%

Biella 47 49 -2 -0,04%

Alessandria 119 124 -5 -0,05%

Perugia 154 164 -10 -0,07%

Livorno 94 99 -5 -0,07%

Bergamo 313 335 -22 -0,08%

Gorizia 43 45 -2 -0,08%

Lecce 200 214 -14 -0,08%

Arezzo 123 131 -8 -0,08%

Terni 50 54 -4 -0,09%

Vercelli 53 57 -4 -0,09%

Sondrio 30 34 -4 -0,10%

Verbania 45 49 -4 -0,10%

La Spezia 63 69 -6 -0,12%

Province Iscrizioni Cessazioni Saldo 
Trim.

Tasso di 
crescita 

%
Trim.

Torino 692 767 -75 -0,13%

Reggio 
Calabria 106 119 -13 -0,13%

Piacenza 93 104 -11 -0,14%

Vicenza 213 245 -32 -0,14%

Massa Carrara 52 60 -8 -0,17%

Savona 95 110 -15 -0,18%

Trapani 51 64 -13 -0,20%

Prato 187 207 -20 -0,21%

Lucca 121 145 -24 -0,23%

Pisa 100 124 -24 -0,25%

Catania 230 281 -51 -0,33%

Fermo 53 74 -21 -0,39%

Italia 16.488 14.600 1.888 0,15%

fonte: elaborazioni Osservatorio Economico AFORISMA


